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che s imponeva a tutti i cultori d elle  le tte re  ita lia n e , di c o n c o r r e r e  a  q u e s to  

omaggio a colui che aveva ricondotto a lla  sua  p u rezza  1 ’ e le g a n z a  d e l la  

lingua di Dante, e chiedendo che q uesto  d o v ere  fosse s o d d is fa t to , lu i in iz ia ­
tore, dai Comuni posti sotto la sua tu te la .

Inutile dire che tutti m andarono ob b ed ien ti il  d e n a ro  ; la  q u a l  c o s a  n o n  

impedì all arguto prelato, dettando l ’ isc r iz io n e  da s c o lp irs i s u l m o n u m e n to  

di dire che in quello riposavano le  o ssa  di A n to n io  C e s a r i  d a  V e r o n a ,  da

lui, pioprio da lui Stefano Rossi, fa tto  in n a lz a re  aere su o  ! .......

DoP° avere indicato le prove d e lla  p ro fan azio n e  d e lla  t o m b a  d e l  C e s a r i,  

non ho inteso certo di sostenere ch e q u e lla  p ro fa n a z io n e  s ia  r ip a r a t a ......

..... con°bbi molte gesta di questo u o m o , e m i so n o  p a s sa t i s o tto  g l i
occhi i documenti del suo governo in R o m a g n a .

Il futuro biografo potrà leggerne una p arte  n e lla  ra c c o lta  c h e  n e  fe c e  il 

Gennarelh nel 1860 per incarico del d ittato re  d e ll’ E m i l ia .  L u ig i  C a r lo  

Farini. E . . . .  io fui della com m issione in carica ta  di r a c c o g l ie r l i .

F e d e r i c o  F a b b r i .
*

* *
Luigi Lodi concludeva con queste parole :

Senza voler prolungare la d iscussione, n o i non p o s s ia m o  n o n  te n e r  

conto della onesta e raccomandabile in ten zion e da c u i i l  B e r t o lo t t o  fu  

ottenere, c io è , che quella m an o  sia  restitu ita  a l la  b a ra  d o n d e  fu  

e rimanga insieme a tutto ciò che avan za  d e llo  s c r i t t o r e  v e r o n e s e , 

a venta si tratta di far rispettare —  per quan to  ta rd i —  la  s a n t is s im a  
legge del rispetto ai morti ».

I l  « L i g u s t i c o  » .

PER AN TO NIO  BO NO M BRA V E S C O V O  D I A C C I A  ( 1 4 6 7 - 1 4 8 0 )

Alla dimanda del Ligustico se vi sia qualcuno tra i le t t o r i  c h e  sa p p ia  

dar notizie di questo personaggio, che non figura  n e lla  s e r ie  d e i p re la t i 

che cinsero Γ infula episcopale di A c c ia , rispondo a ve re  r a c im o la to  d a  p a­

recchio tempo alcuni documenti, alcuni dei quali furono d a  m e  c o m u n ic a t i

a nostro egregio Marchese Marcello S ta g lie n o , che a sua v o lt a  l i  t ra s m ise  
al Padre Pierling.

Il primo atto che riguarda, il benem erito V esco v o  è una p ro c u ra  s t ip u la ta

1 30 Gennaio del 1454. Da essa em erge che V enerabilis V ir  d o m in u s  F r a t e r
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Antonius Bonumbra Archipresbiter ecclesiarum Sanctorum Ióhannis et Salva­

toris de Vado saonensis diocesis ordinis Sancti Augustini elegge suo procura­

tore il sacerdote Bartolomeo da Lonato della diocesi di V ercelli e domici­

liato in Genova !i).

Quest’ atto pone in rilievo che il Bonombra apparteneva al clero rego- 

golare e precisamente all’ ordine che reggeva l ’Abbazia di O u lx , dalla 

quale dipendeva la chiesa di Vado.

Ad un processo redatto il 7 Settembre del 1459 Bartolomeo Pammoleos 

Prevosto di S. Pietro di Banchi d’ ordine del pontefice Pio II per collazione 

della minuscola chiesa rurale di S. Luca di Albaro è presente quale testi­

mone discreto v iro  domino Antonio Bonumbra Archipresbitero ecclesiarum 

de Vado (2).

Segue un terzo documento dell’ 8 Luglio 146 1. Sotto tale data Leonardo 

de’ Fornari dottor di decreti, canonico della cattedrale di Genova (più tardi 

Vescovo di Mariana), Vicario di Paolo Campofregoso Arcivescovo di Ge­

nova, dichiara aver emanato il giorno 12  Giugno alcune lettere monitorie 

subscriptas manu Antonii Bonumbra apostolica auctoritate notarii perchè sotto 

pena di scomunica non si trattenessero alcune somme appartenenti ai nobili 

Fieschi. (3).

Un quarto atto infine del 9 Ottobre del 1462 fa conoscere qualmente 

l’Arcivescovo Paolo Campofregoso conferì 1’ ospedale coll’ annessa chiesuola 

di S. Biagio di Rivarolo, fondato dai nobili Leccavela . . . .  dilecto nobis in 

Christo venerabili viro Antonio Bonumbra Archipresbitero ecclesiarum Sanctorum 

Ióhannis et Salvatoris de Vado Saonensis diocesis a monasterio Uìciensi ordinis 

Sancti Augustini Thaurinensis diocesis dependentium (4).

Il compianto sacerdote Angelo Remondini che lasciò manoscritta la Cro- 

notassi dei prelati liguri (5) parla del Bonombra in questi term ini:

« Fr. Antonio Bonumbra Vescovo d’Accia 14 5 1.

Il Sim idei in quest’ anno 14 51 segna ad Accia l’ elezione di Mons. An­

tonio. In un documento di Venezia fu trovato al 1472 un Antonio Bonombre 

ligure Vescovo d’ Accia. Il Belgrano assevera che il casato Bonombre nel 

X V I secolo era in Vado. A l 1480 ha il successore Pamoleo. Il Gam s però

( 1 )  A tti del N o t. Andrea de Cairo, filza io , foglio 35. Archivio di Stato in G en ova. Sa la  6 .*, 

Scanzia 7 2 .

(2 )  N o t. idem, filza 15 , foglio 266, 1. c.

(3 )  N ot. idem , filza 17 , foglio 179, 1.  c.

(4 ) N ot. idem , filza 18 , foglio 160, 1 c.

(5 )  T r o v a s i ora nella Biblioteca dell'Istitu to  dei F ig li di Maria.
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al 14 5 1, 17 Marzo ha Fr. Antonio d.i O m essa O . S . D . t r a s lo c a to  ad  A t e n e  

e lu  il successore Paolo Fregoso nel 14 5 2  ».

Fin qui il Rcm ondini, il quale ebbe in parte questa  c o m u n ic a z io n e  d a l 

compianto Prof. Belgrano.

È inutile far noto che l ’ anno 145 1 attribu ito  a ll ’ e le z io n e  d e l B o n o m b ra  

è errato, unto più che ebbi la buona ven tu ra  di tro va re  la  b o lla  d e l P o n ­

tefice Pio II, diretta il 17  G ennaio d e l 14 6 1  a l l ’ A rc iv e sc o v o  d i G e n o v a ,  in  

virtù della quale ven iva eletto alla  sed e d i A c c ia  F r . G io . A n d r e a  d e ’ B u s s i 

di Vigevano, Abbate Benedettino di S . G iu stin a  d i S e z z è , e s s e n d o  r im a s ta  

vacante la sede per m orte del V escovo  Angeletto  ( 1 ) .

Lo stesso de’ Bussi in un altro atto  d e ll’ 8  L u g lio  14 6 6  è  c h ia m a to  V e ­

scovo di Accia, vicario lateranense e co m m en d ato re  d e lla  c h ie s a  d i S .  M a rc o  

in Genova (2).

Egli perdurò nella sede sino al 14 6 7  essend o  traslato  a l la  s e d e  d i A le r ia .

Rimasta vacante la cattedra di A c c ia ,  il P on tefice  P a o lo  I I  v o ls e  lo  

sguardo al nostro Bonom bra e il 4 M a g g io  su re laz io n e  d e l l ’ A r c iv e s c o v o  

di Avignone, lo eleggeva in V escovo di detta  sede, co m e  r is u lt a  d a l la  s e ­

guente nota comunicata dallo stesso P .  P ie r lin g  a l M a rch e se  S t a g l ie n o .

« Obligationes t. 85 , p. V I tergo A cc ia m  A rc h . V a t ic a n o .

Eadtm die et consistorio (4  M aii 14 6 7 )  idem  San ctissim u s D .  N .  a d  re la -  

t onem Rev.m’ Domini Avinionensis pro m o vit a d  ecclesiam A ccien sem  D o m tn u m  

Antonium de Bona Umbra A rchipresbiterum  V a d i vacantem  p e r  tra n sla tio n em  

R.m‘ Patris Domini Ióhannis Andree a d  Ecclesiam  A lerie n sem  » .

Il Principe Colonna Cesari-Rocca , il q u a le  s u  c o lle z io n a n d o  u n  c o d ic e  

diplomatico corso, m i diede avviso a v e r  to lto  d a sch ede d e l l ’ A r c h iv io  V a ­

ticano, sotto la Rubrica Corsica, l’ e lez io n e  fatta n e l 14 7 0  d e l n o s tr o  A n ­

tonio Vescovo di Accia a collettore di tutte le  decim e d o v u te  a l la  c a m e ra  

apostolica nell' Isola dì Corsica.

Si consideri questa missione e 1 ’ a ltra  che il B on o m b ra  e b b e  d a l p o n te fice  

savonese Sisto IV , di accompagnare c ioè nel 14 7 2  la  p r in c ip e ss a  Z o e  P a -  

Icotoga, che andava sposa al re di M o s c a , e  di le g g ie ri s i c o n o s c e r à  la  

stima e la fiducia che questo prelato g o d e v a  presso  i p o n te fic i P a o lo  II  e

Sisto IV.

Il Bonombra mori prima del 15  A p r ile  14 8 0 , com e a p p a re  d a  q u e s t 'a l t r a  

nota dovuta alla gentilezza del prelodato p.tdre P ie r lin g .

O) Aiti 4«i N i! AnJrc-t de Cairo, Alta iS , lo g lio  10 4 . 

( i )  K01 kJct.. f i l a  a i .  foglio  17  .
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« O bligationes t. 83 p. 66 t. Accien. Arch. Vaticano.

Eadem die (Veneris X I I I  mensis aprilis 1480) et consistorio Sanctissimus 

D. N . ad relationem Rev.'"' Sancti Georgii providit ecclesie Acciensi de persona 

Rev. P . D om ini Bartholomei Pammoles vacantem per obitum domini Antonii 

M alubra  (sicj extra romanam curiam deffuncti ».

Con questa data s’ accordano pure 1 ’ Ughelli (i)  e il Gams (2).

Nel R ev. Sancti Georgii dei documento devesi riconoscere il Cardinale 

savonese Raffaele Riario, che appunto in quel tempo possedeva il titolo di 

S. G iorgio in Velabro.

In quanto alla patria del Bonombra mi pare che la dichiarazione rilasciata 

dal Belgrano al Remondini e il documento di Venezia, che lo dice ligure, 

sia valida prova per chiamarlo benemerito figlio di Vado.

Se il Belgrano asseri che nel secolo X V I il casato Bonombre era in Vado, 

non ha certamente parlato a casaccio e qualche atto notarile, attinto al no­

stro A rchivio di Stato, l’ avrà messo in grado di pronunciare tale asserzione.

A r t u r o  F e r r e t t o .

CONTRIBUTO ALLA BIOGRAFIA
DI A Z Z O -G IA C IN T O  M A LA SPIN A  M A RCH ESE DI M ULAZZO

Il conte Pompeo Litta Γ 1 1  aprile del 1844 scriveva ad 

Eugenio Branchi, in quel tempo Auditore del Tribunale di 

Prima Istanza di Pontremoli: « Gli ultimi « [Malaspina] di 

» Mulazzo sono tre fratelli. Il primo, marchese Azzo Gia- 

» cinto , fu deportato dagli Austriaci, siccome partigiano di 

» repubblica, a Sebenìco nel 1799. Sono incerto sulla di lui 

» fine. A me pare che fosse tradotto in Venezia, rinchiuso 

» in S. G iorgio in Alga, e che calatosi con una fune, per 

» fuggire, annegasse. Però non sono certo. Comunque sia, 

η amerei di verificare la sua morte, e mi pare che in Pon- 

» tremoli si possa, più facilmente che in qualunque altro luogo,

(1) Ugbclli, luti» S ieri, vol. IV, <ol. 909. 
(a) G*tm. Serie# epicoporum ri.·, p g 766
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